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JCINA FILANTPOPICA
ISTITUITA IN CORFU’
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Ci pregiamo annunziare che la suddetta cucina per i
poveri, situata in «Via dei Tribunali» dirimpetto I' Ar-
chivio, si aprira il giorio Giovedi 31 Gennajo corrente.

Lo scopo di questa benefica istituzione & di provvedere
i poveri di buono e sand ¢ibo colla minima spesa possi-
bile, e sotto il prezzo di costo per certi cibi.

Cio si rende possibile anzitutto coll’ ajuto dei caritate-
voli onde supplire al peco che possono pagare i poveri,
eppoi colla valida assistenza di 30 Signore, olfre le sot-
toscritte, le quali, occupate in quest opera pia, consa-
crano tempo e fatiche alla stretta sorveglianza e all’ os-
servanza dell’ economia nei pitt minuti sugj dettagli, che
il lavoro richiede. ’

Incoraggiata la Signera Le Mesurier dal grande suc-
cesso che si ebbero le cucine filantropiche di Atene, si
abilmente presiedute e dirette da Sua Altezza Reale la
Principessa Sofia, la prina delle quali fi istituita dalla
Signora Le Mesurier dleuni mesi prima della guerra
nell” «Epyaotigoy 1év dmpay yovaunovs a pro dei prolughi
Armeni in quell’ epoca m Atene e dei poveri del paese,
agevolando il Governo Greco piu tardi durante la guerra
a mantenere per mezzo di dette cucine le molte migliaja
di rifuggiati di Candia ¢ ¢io con tanta facilith ed econo-
mia della Nazione, ed anche dall’ esperienza ottenuta
colla sua propria cucina di caritd, la quale in quell’ epo-
ca disgraziata aveva fendata nel sobborgo di Fanardj,
sotto 1" alto patrocinio ¢d appoggio di S. M. la Regina di
Grecia che per suo commando fi chiamata Cucina Le
Mesurier, ed il valido ajuto di 40 Signore a sollievo gior-
naliero di circa 900 individui fra profughi e famiglie di
volontari e soldati nella guerra, tutto cid determino la
Signora Le Mesurier ¢ fondare simile benefica istitu-
zione nella sua terra nativa di Corfu.

Essa si occupd al suo organizzamento durante questi
tre ultimi anni, ed avendo ora sormontate le molte difli-
colth e gli ostacoli sempre inevitabili in simili imprese,
specie in piccole citta, ove I'uso di tali cucine non ¢ stato
finora sperimentato, e ove le innovazioni non sono popo-
lari, siamo liete di poter annunziare che, col permesso
ed il valevole sostegno delle Autorita Locali, codesta cu-
cina principiera a beneficamente funzionare entro pochi
giorni.

Pei fondi necessarj all’ istallazione, la Signora Le Me-
si ¢ finora soltanto rivolta a pochi congiunti e amici in
Inghilterra ed ai visitatori inglesi ed altri di Corfn fin
dallo scorso inverno, i quali informati da lei della grande
miseria dei poveri, causata dalla mancanza di lavoro per
i ripetuti mancati prodotti agricoli, di buon grado corri-
sposero al suo appello di carith anco memori del loro
beato soggiorno su questa incantevole isola pel dolce
clima salubre e per le eccellenti caccie singolarissima.

Essa tiene percio mezzi sufficienti per dar principio a
quest’ opera benefica, sperando ad un ulteriore valido
appoggio pel maggiore incremento e per la prosperita di
detta cucina.

Non bisogna perd dimenticare che il solo denaro non
¢ bastante onde assicurare 1" avvenire di questo carita-
tevole sodalizio, ma esso dipende pure dalla buona e cor-
diale cooperazione delle Signore che lo assunsero e dalla
buona volontd della comunity in generale e dal benevole
appoggio e protezione delle Autor.ta Cittadine.

I biglietti per il cibo a pagamento potranno ottencrsi
dalle sottoscritte Signore del Consiglio, o alla porta della
cucina a dieci lepta il biglietto e a quindici lepta per por-
zioni con carne. Per maggiore comoditd e convenienza
del pubblico si emetteranno libretti con viglietti da 1 a
5 drachme, pure vendibili nella cucina.

Siccome 1" ambiente della presente cucina non permette
the il cibo sia cunsumatn in essa, ogni ricorrente dovra
essere nfnito di adeguato recipiente, onde portarsi il
cibo con sé. Ogni viglictto dara il diritto al portatore di
una porzione della misura di una pinta. Rivolgiamo
caldamente la preghiera a tutti quelli distributori di bi-
elietli, acciocche vogliano informare i poveri di questa
disposizione, come pure che tutti i biglietti acquistati
alla porta devono essere pagati coll’ esatto importo di 10
o 15 lepta. poiche all’ ora della distribuzione sarebbe im-
possibile di dare il resto alla monefa di maggiore im-
porto, e ¢io per evitare confusioni ¢ maggior lavoro alle
Signore di servizio. '

La Commissione spera, se i fondi lo permettono, di
poter in seguito provvedére, per coloro che lo deside-
rano, luogo conveniente presso la cucina per ivi cibarsi,
e pitt tardi se & possibile, (dare ai pit meritevoli, altra as-
sistenza oltre del cibo. |

I nomi e le somme ricevute da ognuno di questi bene-
voli stranieri saranno fra breve pubblicati, unitamente a

uelli dei nostri concittadini, ai sentimenti caritatevoli

Jei quali facciamo appello, la di cui contribuzione sia in
dienaro o in genere sard con gratitudine accolta dal Co-
1@ nello Le Mesurier o la sua Signora.

Corfu li 28 Gennajo 1902.

Il Presidente Onorario
T SEBASTIANO
Arcivescovo di Corfu

I Membri

Signore A. PAPADATO
A. ASPIOTTI

U. ZAVIZIANO

E. JEFFERES

B. COGEVINA

La Presidente
Sig.ra N, LE MESURIER

La Segretario Onoraria
Sig.na K. PELIDI

Le Assistenti Segretarig
Sigme P. G
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We beg to announce that the above Kitchen for the
poor, will be opened on Thursdaythe 13 February.

The object of this useful and benevolent Institution, is
to provide good and wholesome food for the poor, at the
chcapest possible rate, and even under cost price for
some foods. h

This can only be done by the help of the charitable to
supplement the little that the poor'can pay, next by the
valuable assistence of the ladies engaged in this work of
charity, by devoting time and labour to, the strict geneval
supervision it requires and careful atteRiomme order and
to economy in every smallest detail. |

Encouraged by the great success «f the Ath
chens, so ably presided over by H. ». 1. th
Princess of Greece, the original one of which, -
introduced by M™ Le Mesurier in the factory of 10
ey yuvawéy, in aid of the Armenian refugees then in
Athens, and of the Greek poor, some time before JRthe war,
and by the invaluable use they were found d{
progress, enabling the Greck Gouvernment
through them the many thousands of Creten rel (s
thrown on their hands, with so much facility and s ..t}"’,}-?f
to the nation, and likewise by the experience gain ;: & 5
her own charity Kitchen which at that sad time sIf o
tablished in the suburb of Fanardzi in Atheng, '
the gracious patronage and support of X5 the Queen
of Greece, by whose command it was called the Le Me-
surier Kitchen, and which with the kind cooperation
of 40 ladies were relieved daily about 900 people,
between refugees and families of soldiers and voluntecrs
gone to the front. M™ Le Mesurier determined to intro-
duce the benefit of a similar institution in her own native
country of Corfu, to organize which, she has been work-
ing for the past three years, and having surmonted the
many difficulties and obstacles, always inseparable from
such undertakings, in small countries like this especially,
where their usefulness is yeb untried, we are ‘happ')'
to be able at last to announce, that with the permission
and kind support of the local Authorities of Corfu, her
Kitchen will now open, to begin its useful work

The necessary funds M™ Le Mesurier has onjy
from amongst her own relations and friends in
and from the English and other visitors to Corfu
winter who sympathising in the great distress
the poor here for want of work, due to the g
failure of crops, brought to their notice; gladly
to her appeal, for help, not unmindful also, o
pleasure they derive from their sojourn here in {§#% most
lovely Island, and its glorious health giving climdfe,jand
the excellent sport it offers to them. with the reanitilhiat
she has now in hand suflicient to make a fair start. frast-
ing to further help for its future development and con-
tinuance.

But it should be borne in mind that money alone, will
not suflice to insure the full success of this charitable
scheme, and that it is mainly to the care and the cordial
cooperation of the ladies who have so kindly offered
their services for it, as well as to the good will of the
community at large and the kindly support and protec-
tion of the local authorities, in which il will depend.

Tickets for food will be obtainable on purchase from
the ladies of the committee at 10 lepta per ticket and 15
lepta for portions with meat, also at the Kitchen, and
for the greater convenience of the public booklets or
packets of tickets will be issued from one to five drach-
mas each and sold also at the Kitchen.

As the size of the present Kitchen does not admit of
the food being consumed on the spot. each applicant
must bring his own utensil to carry it away in. BEach
ticket will give the bearer one portion of one pint
measure.

It is earnestly requested that those giving away tickets
will inform the poor of this neccessity, and also that for
all tickets purchased at the Kitchen door, #he cxach
amount must be handed of 10 or of 15 leptd for each
portion the same time. as no change could be given al
the time of distribution without causing confusion and
extra work to the ladies on duty.

The Committee hope to be able later on, as funds may
permit, to provide accommodation for those wishing to eat
the food on the premises, andin time, to give other help
as well to the most deserving, if possible.

The names of those who have kindly contributed up
to this, to the establishment of the Kitchen, with the
amount recieved by each, will be shortly published and
any further contributions to the Kitchen fund now either
in money or in kind, will be gratefully recieved by Colo-
nel or M™ Le Mesurier and duly aknowledged and pub-
lished together with the above.
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Corfu the 28 Jannuary 1902.

Honorary President
+ SEBASTIANOS
Archbishop of Corfu

Preside The Committee

s N. LE MESt A. PAPADATO
Mrs N. LE MES A
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